
Nonsolomusei

Esteso all,e biblioteche il decreto Ronchey:
impianti audiouisiui, mobilita, uolontariato,
part-time. Seraizi editoríali, di caffiUería
e rist orazione, di for nitura delle ripr o duzioni
e recapito d,eiprestiti ffidati aipríuati

dtRoberco Moini

;  I  decreto- legge "Misure urgent i

I  p . r  i l  f unz ionamen to  de i  mu-
r sei statali". presentato 1o scor-
so 14 novembrè dal ministro oer i
ben i  cu l t u ra l i  A lbe r to  Ronchèy  è
stato convertito in legge il 74 gen-
îaio úa i quasi generali consensi.
Diverse le modifiche, tra queste Io
stesso titolo ampliatosi in "Misure

urgenti per i l  funzionamento dei
muse i  s ta ta l i .  D i spos i z i on i  i n  ma-
teria di biblioteche statali e archivi
di Stato".
Ci siamo. Il nuovo ministro, dopo
una  fase  d i  s tud io ,  da  uomo
dell ' informazione ha aperto una
campagfia di stampa ,portando

musei  e b ib l io teche sul la  pr ima
pagina di "Repubblica" (.I'Italia
dei beni e dei mali culturali del-
l' 11 settembre 7992 e Meno tele-
uisione e più l ibri... del27 novem-
b re  1992 ) .  Sagg ia to  i l  t e r reno .  ha
fatto la orima sofiita.
La leggè, ispirata dai musei, parla
soprattutto a questi. All'ultima ora
vi sono entrate biblioteche e ar-
chivi. I resoconti parlamentari ci
dicono che dei primi quasi esclu-
s i vamen te  s i  è  d i scusso .  S tesso
mot ivo sul la  s tampa quot id iana:
"Miracolo: risorgono i nostri mu-
sei". così Antonio Cederna e con

lui tanti altri. Non va dimenticato
che giacciono da tempo depositati
in Parlamento due disegni di leg-
ge sul  s is tema museale,  uno del
senatore socialista Covatfa e uno
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de l  sena to re  Ch ia ran te  de l  eos ,
che pongono a l  centro l 'a t i tono-
mia. Ronchey considera questo un
primo passo, una serie di "misure

urgenti e preliminari ad una gran-
de riforma, che dovrà essere rea-
lizzata, sull'autonomia dei musei e
de l i e  sov r i n tendenze" .  "È  s ta ta
asfaltata la strada" sulla quale far
correre questa riforma, ha detto in
Par lamento.  La legge s i  compone
di  se i  ar t ico l i  (g l i  u l t imi  due r i -
guardano le autorizzazioni di spe-
sa e I 'entrata in vigore). I l primo
consente il ftrnzionamento 24 ore
su 24 degli impianti audiovisivi di
sictrrezza per la prevenzione e tu-
tela da azioni criminose e danneg-
giamenti. I l  secondo entra nel vi-
vo  de l l e  ques t i on i  r e l a t i ve  a l l a
mobilità del personale "per assicu-
rare una più intensa sorveglianza
e favor i re i l  regolare funziona-
mento d i  musei ,  b ib l io teche,  ar-
chivi di Stato e ogni altro istituto
periferico del Ministero per i beni

culturali e ambientali, che presen-
tino peculiari problemi di affolla-
mento per iodico o d i  gest ione,
nonché per garantire il prolunga-
mento degl i  orar i  d i  aper tura e
comunque in situazioni di neces-
s i tà  e urgenza".  Quest 'ar t ico io è
stato totalmente riscritto: da una
mobilità di personale in esubero
gestita d'ufficio dal ministro, si è
passati ad una assegnazione tem-
poranea sulia base di una gradua-
toria formata con decreto del rni-
nistro. E i sindacati? Del tutto as-
sen t i  ne l  t es to  d i  novembre ,
avrebbero voluto che fosse previ-
sta una confraffazione, ma nella
legge ci si l imita ad un rapporto
di  consul taz ione (non a caso a l
Senato Ronchey ha detto esplicita-
mente di aver respinto la formula
"previo accordo con i sindacati" e
di aveda trasformata in: "sentite le
organizzazioni  s indacal i " ) .  Sono
state stabilite inoltre delle priorità
terr i tor ia l i  per  le  essegnazioni .

L'articolo J rigtarda il volontariato
e il precariato. Per il ministero c'è
la possib i l i tà  d i  s t ipu lare (pr ima
era det to seccamente "st ipuia")

convenzioni  con le organizzazioni
d i  v o l o n i a r i a t o  p e r  a s s i c u r a r e
I 'aper tura quot id iana,  con orar i
prolungati, di musei, biblioteche e
archivi. Anche oui viene reintro-
dotto f interventó clelle organizza-
zioni sindacali, che dovranno es-
sere "sentite". Ronchey ha dovuto
accet tare I '  u t l l izzo dei  vo lontar i
come integrativo e non sostitutivo
c le l  personale min is ter ia le.  È stata
anche accolta la proposta sindaca-
le per I'assunzione a tempo deter-
minato, pieno o parziale, di per-
sonale che abbia già lavorato per
il ministero negli ultimi cinque an-
ni (il riferimento è ai lavoratori tri-
mestra l i ) .  A questo proposi to è
stato approvato all 'unanimità un
ordine del giorno. L'articolo 4 toc-
ca l ' istituzione di quell i che sono
definiti "servizi aggiuntivi, offerti
al pubblico a pagamento". Si tratta
di servizi editoriali e di vendita ri-
guardante la riproduzione di beni
culturali e la realizzazione di cata-
loghi ed altro materiale informati-
vo, di servizi di caffetteria, rrstora-
zione, guardaroba (per molti isti-
tuti si dovrebbe parlare anche di
servizi igienici) e, con riferimento
diretto a biblioteche e archivi, di
servizi "per la fornitura di riprodu-
ztoni e il recapito nell'ambito del
prestito bibliotecario" (questa par-
t e  è  s t a t a  a g g i u n t a  n e l  t e s t o  d i
conversione in legge).
La  l o ro  ges t i one  "è  a f f i da ta  i n
concessione,  con d iv ieto d i  su-
bappalto, dal soprintendente o dal
capo d ' is t i tu to competente,  prev ia
licitazione privata con almeno tre
offerte valide, a soggetti privati e
ad enti pubblici economici, anche
costituenti società o cooperative".
Entro 90 giorni, quindi entro metà
apr i le ,  Ronchey,  sent i to  i l  Con-
siglio nazionale per i beni cultura-
li e ambientali, f isserà attraverso
un regolamento itdirizzi, criteri
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e modalità per la gestione di que-
sti servizi. Le entrate delle conces-
sioni andranno al Ministero per i
beni culturali e in misura non in-
feriore al 50 per cento ritorneran-
no a quella soprintendenza (i mu-
se i  non  hanno  au tonomia ) ,  a
quella biblioteca e a quell'archivio
che le avranno stipulate. Per que-
s t ' a r t i co lo  s i  è  pa r l a to  d i  un
Ministero per i beni culturali che
finalmente diviene adulto. oerché
f inalmente puo gest i re autonoma-
mente queste (e altre) entrate, che
prima sarebbero andate nel gene-
ra le calderone del l 'erar io .  rJna
"maggiore età" ribadita laddove si
dice che lo stesso ministero "può

concede re  l ' uso  de i  ben i  de l l o
Stato che abbia in consegna senza
alcun' altr a autorizzazione ", deter-
minandone il canone dovuto. "I l

mondo dei beni culturali comincia
ad uscire dal dominio del dema-
nio" ,  ha det to la  senatr ice Anna
Bucciarelli.
A Ronchey va dato at to d i  non
starsene seduto al Collegio roma-
no a gestire clientele per poi pas-
saîe a un altro ministero. Gli va
dafo at to d i  aver  cominciato a
prendere il toro per qualche cor-
na e d i  aver  r imesso in movimen-
to una s i tuazione d iventata sta-
gnante e r is ib i le  con g l i  u l t imi
suoi predecessori. Aveva prean-
nunciato una serie di iniziative ed
è stato di parola. Personale, servi-
zi. orari. finanziamenti non trova-
no certo Ia soluzione con ouesta
legge.  Viene r imandata (sper iamo

solo r imandata)  la  d iscussione
sul l 'autonomia.  Questa deve r i -
guardarc anche le biblioteche. Ma
troppi  e tant i  error i  sono stat i
commessi in questi anni. Un mini-
stero nato come atipico, di premi-
nente profilo tecnico e scientifico,
è stato subito riassorbito nella ge-
stione burocratica. Sarebbe inte-
ressante vedere Ia cresci ta del -
l'amministrazione centrale e, nelle
soprintendenze, nelle biblioteche
e negli archivi, dei vari uffici am-
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minist rat iv i  e  del  personale d i
fronte ad una stagnazione e scarsa
considerazione degli uffici tecnici
e  s c i e n t i f i c i .  L a  p r e o c c u p a z i o n e
mol to spesso non è quel la  d i  r i -
spondere dei  serv iz i  o f fer t i ,  ma
che tutto sia "secondo la norma"
anche se questa significa diminui-

Il decreto-legge L4 novem-
bre 1,992, n. 433 Misure ur-
genti. per i.lfunzì.onan ento
dei musei statal í  è stato
pubblicato sulla " Gazzetta
ufficiale della Repubblica
italiana. Serie generale", fl.
27O del L6 novembre 1992.
La legge di conversione L4
gennaio 1993, n. 4 Misure
urgenti per il funzíonatnen-
to dei museí statali. Dòspo-
sizíoní in materia d.i biblio-
tecbe statali. e arcbiai d.i.
Steto e il testo coordinato
sono appafsi sulla "Gazzetta

ufficiale della Repubblica
italiana. Serie generale", fi.
LL  de l  L5  genna io  1993. l l
decreto legislativo del3 feb-
braio L993, n.29. Razíona-
líz z azíone d.e ll' organiz z a-
zione delle ammìnòstrazìonò
pubblícbe e reaísione della
dì.scìplòna ì.n matería di
pubblìco ímpiego, a norrn&
dellarticol.o 2 dell.a legge 23
ottobre 1992 n. 421, è stato
pubbl icato come supple-
mento ordinario n. 14 alla
"Gazzetta uff ic iale del la
Repubblic a italiana. Serie
genefale", n. 3O del 6 feb-
braio 1993.

re gli orari di aperrura e diminuire
gli stessi sewizi. Per servizi ridotti,
inefficienti, nessuno mai paga, ba-
sta che f inefficienza sia secondo
legge e con i timbri giusti. Ecco il
meccanismo perverso:  spesso i l
trasferimento meccanico di nor-
mative nate per tutti i dipendenti

dei ministeri ha mortif icato e ap-
piattito il settore dei beni culturali.
B a s t a  p e n s a r e  a g l i  o r a r i :  m u s c i .
biblioteche, archivi che dovrebbe-
ro avere orari lunghi di apertura e
che avevano una lunga tradizione
in questo senso, con la piafta ap-
olicazione della famosa circolare
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Gaspari e delia risibile maggiora-
zrone per i1 turno pomeridiano e
festivo si sono trovati a diminuire
gl i  orar i  pomer id iani  e i  re lat iv i
servizi (non basta aprire i1 porto-
ne). Per contro quanti pomeriggi
hanno aperto gli uffici degli altri
ministeri? È da sperarsi che la co-

sa non si ripeta con una pratta ap-
p l icaz ione del la  nuova c i rco lare
ora Sacconi. Per non padare della
partita dei profili professionali che
avrebbero dovuto cambiare il mo-
do di lavorare nella pubblica am-
ministrazione. Si sarebbero dor.-ute
premiare le professionalità: tutto si
è r idot to in  mansioni  ingessate,
meccanismi automatici di ricom-
pattamento, salto di l ivello, dop-
pio salto di livello (c'è chi io vole-
va . t r i p l o ,  f o r se  vo leva  che  cos ì
fosse premiato i l  coef f ic iente d i
diff icoltà). È questo un ministero
t l o v e  d a  u n  q u i n d i c e n n i o  n o n  s i
sono fat t i  p iù concors i  (so lo per
custodi e dirigenti) e dove da lan-
to non s i  entra per  concorso.  Si
sono inveniate tante cosc,  come i
g i a c i m e n t i  c ' u l t u r a l i  e  s u c c e s s i v i
per  cui  sono stat i  invest i t i  tant i
mil iardi, ma nessuno ha mai pre-
sentato conti e risultati.
La legge Ronchey servirà a verifi-
care la cultura manageriale dei di-
rigenti, la loro capacità di amplia-
r c  o r a r i  e  f a r  f u n z i o n a r e  p i e n a -
men te  i  se rv i z i ,  u t i l i z zando  g l i
strumenti che la legge offre loro.
Ce r to  g l i  occh i  de l  merca to  e
dell'industria editoriale sono pun-
tati sui grandi musei, forte è il 1o-
ro potere di aftazione economica.
Ma anche qui  non tut t i  sono g l i
IJffizi: il nostro paese è caratferiz-
zaÍ.o da migliaia di piccoli musei.
E  l e  b ib l i o techeT  L ' i nse r imen to
dell 'ult ima ora deve servire a ri-
chiamare l 'attenzione anche su di
loro, sulla necessità che abbiano
orar i  e  serv iz i  p iù ampi ,  che ne
ist i tu iscano d i  nuovi ,  mentre in
questi anni si sono andati sempre
più rarefacendo (per  usare una
benevo la  esp ress ione ,  a l t r e  ne
use rebbe ro  g l i  u ten t i ) .  B i sogna
che realmente le  b ib l io teche,  at -
traverso un coerente e articolato
s is tema, soddisf ino i  b isogni  d i
lettura, informazione, ricerca e do-
cumentazione.  Si  par la espl ic i ta-
mente per i beni l ibrari e archivi-
stici di servizi "per ia fornitura di

riproduzioni e il recapito nell'am-
bito del prestito bibliotecario". I l
problema della riproduzione e cir-
co laz ione dei  document i  va af -
f r on ta to  se r i amen te  e  r i so l t o .
Aspettiamo il regolamento di at-
tuazione e quel più generale re-
golamento delle biblioteche italia-
ne in  gestaz ione da anni .
Ce n'è anche per i l  sindacato. Più
che aila legge Ronchey qui il rife-
rimento va fatto al decreto legisla-
tivo del 3 febbraio, quello che è
ormai noto come privatizzazione
del rapporto di lavoro del pubbli-
co impiego (pubblico dipendente
è chi lavora nelle soprintendenze,
nei musei, nelle biblioteche e ne-
gli archivi). Da una contraffazioîe
obbligatoria per legge, quindi da
un  s indaca to  i s t i t uz ione .  s i  passa
ad una contratlazione che rispec-
ch ie rà  i  r ea l i  r appo r t i  d i  f o r za .
D'altronde l 'esperienza di questi
anni in materia di contrattazione
su orari, organizzazione degli uffi-
ci, salario accessorio, servizi non
è  s ta ta  ce r to  esa l t an te ,  non  ha
portato agli utenti alcun beneficio
in termini di efficienza.della pub-
blica amministrazione, E stata tutta
interna a quest'ultima, "corporati-

va", molto spesso Îondata su un
consociativismo subalterno, con
soggetti abilitati a coîtrattaîe sen-
za alcuna rappresentatività.
"Questo provvedimento rappre-
senta soltanto un tentativo di fare
qualcosa nella consapevolezza dei
r i sch i  che  un 'ope raz ione  cos ì
complessa e in t r icata può com-
oortare.  Non mi  sento del  tu t to
tranquil lo sull 'applicazione e sul-
l ' e f f i cac ia  d i  ques te  no rme .  La
macchina ministeriale funzionerà?
Non è det to,  anche se lo  spero"
ha detto Ronchey in Senato. Vuol
scuotere pigrizie e consuetudini. È
una sfida che va accetfala e porta-
ta sulla riforma di questo ministe-
ro  e  su l l a  c reaz io îe  d i  que l -
1o che non c 'è:  s is tema museale,
s i s tema  b ib l i o teca r i o  e  a rch i v i -
stico. I
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